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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Gesù tu sei la linfa di vita, 
nel dono grande dello Spirito 
riversi dentro la nostra fragile esistenza tutta la tua vita. 
Grazie per la speranza che ci doni 
ci permetti di non perderci nel buio che ci circonda, 
grazie della tua forza che sentiamo dentro di noi 
ci fa superare con leggerezza   
i tanti ostacoli delle nostre fragilità. 
Grazie per l’Amore che riversi nei nostri cuori, 
senza il tuo amore non saremmo mai capaci di nulla, 

grazie poichè in esso noi non solo diventiamo capaci di volare ma diventiamo fonte di vita 
e tutto a attorno a noi rifiorisce e porta frutto. Lode e gloria a Te, Signore Gesù.                     Katia 

                                              

MONIZIONI                  
Inizio 
Io sono la vite, quella vera. Cristo vite, io tralcio. Io e lui, la stessa cosa, stessa pianta, stessa vita, unica radice, 
una sola linfa. Io la vite, voi i tralci. Siamo prolungamento di quel ceppo, siamo composti della stessa mate-
ria, se vogliamo che la nostra vita abbia senso dobbiamo innestarla in Gesù, perché solo se non pensiamo di 
essere autosufficienti possiamo trarre la linfa vitale da Lui, dalle sue parole. 
Parola  
Ogni tralcio che porta frutto lo pota perché porti più frutto. Potare la vite non significa amputare, bensì to-
gliere il superfluo e dare forza; ha lo scopo di eliminare il vecchio e far nascere il nuovo: la potatura è un dono 
per la pianta. Così il nostro Dio contadino ci lavora ogni gi 
orno con un solo obiettivo: la fioritura di tutto ciò che di più bello e promettente vive in noi. 
Comunione  
Tra il ceppo e i tralci della vite, la comunione è data dalla linfa che sale e si diffonde fino all'ultima punta 
dell'ultima foglia. C'è un amore che sale nel mondo, che circola lungo i ceppi di tutte le vigne, in una sorgente 
inesauribile, a cui puoi sempre attingere, e che non verrà mai meno.                                            Daniela  
                                     

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Uniti a te come il tralcio e la vite nulla ci può separare. Ti preghiamo per i Cristiani perseguitati che oggi 

molto numerosi, e mentre cogliamo la testimonianza di una Missionaria Laica uccisa in Armenia donaci la 
gioia di donare la tua vita poichè non c’è gioia più grande di dare la vita per te. Signore noi ti preghiamo. 

• Mentre il governo presenta le nuove disposizioni del recovery plan ti preghiamo per le tante sofferenze 
causate da questa crisi dove tanti lavoratori vivono grande difficoltà, uniti a te possiamo non smarrire la 
forza e solo uniti a te non si spegne la speranza. Signore noi ti preghiamo. 

• Tu Padre hai tanto amato il mondo da donarci tuo figlio non permettere che la rabbia, la vendetta ab-
biano il sopravvento come a Cuneo dove si è consumata una tragedia di morte a causa di una rapina, 
donaci la gioia del perdono l’unico che può aprire il nostro sguardo al tuo immenso tuo amore. Signore noi 
ti preghiamo. 

• Tante nazioni povere come l’India a causa della pandemia stanno vivendo grandi tragedie di sofferenza, 
dona alle nazioni più ricche  la responsabilità dei sostegni umanitari, solo con la solidarietà e la consapevo-
lezza che da soli non possiamo sopravvivere riusciremo a dare speranza e a portare molto frutto di vita. 
Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo Gesù per la nostra Parrocchia che con Maria abbiamo intrapreso il viaggio della fraternità e 
della preghiera, questo fiume di grazie che ci unisce a Te come il tralcio e la vite faccia germogliare i frutti 
dello Spirito affinchè la Benedizione Pasquale faccia risplendere la tua Resurrezione nei nostri cuori. Men-
tre oggi ci fermeremo ad adorati nel Cammino di Fede saldaci a te per poter attraversare e vincere le 
tante tempeste che vogliono separarci dal tuo amore. Signore Noi ti preghiamo.                  Venerina                                                                 


